
Il giornalino dell’Alta Val Corsaglia
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Appuntamenti Estate 2019
Domenica 11 agosto  - ore 12,00 a Prà di Roburent

12ª GRAN POLENTATA

Giovedì 15 agosto ore 7,00 da Fontane
partenza della TRADIZIONALE PROCESSIONE
alla Cappella di S. Rocco
ore 8,00   S. Messa

Sabato 17 agosto ore 21,00 a Fontane - Chiesa S. Bartolomeo
CONCERTO “La musica nel cuore, 

emozioni per l’anima”
in ricordo di don Leopoldo Trentin

Sabato 24 agosto ore 22,30 a Fontane 
I FUOCHI DI S. BARTOLOMEO 

Domenica 25 agosto  a Fontane 
FESTEGGIAMENTI PATRONALI 
DI S. BARTOLOMEO
Funzioni religiose - Pomeriggio a sorpresa 
.... e infine PoLENTA PER TUTTI

Domenica 6 ottobre a Corsaglia
FESTA PATRONALE 
DELLA MADONNA DEL ROSARIO



1

Le Comunità
dell’Alta Val Corsaglia

Fontane
Corsaglia

Prà di Roburent

La festa venne istituita nel 1246 in
Belgio grazie alla visione mistica di una
suora di Liegi, la beata Giuliana di Retìne.
Poi, due anni dopo, papa Urbano IV la
estese a tutta la cristianità dopo il miracolo
eucaristico di Bolsena nel quale dall'ostia
uscirono alcune gocce di sangue per te-
stimoniare della reale presenza del Corpo
di Cristo. Si festeggia il giovedì dopo la
festa della Ss. Trinità anche se in alcuni
Paesi come l'Italia è stata spostata alla
domenica successiva.

La solennità del Corpus Domini (“Corpo
del Signore”) è una festa di precetto,

chiude il ciclo delle feste del periodo
post Pasqua e celebra il mistero dell'Eu-
caristia istituita da Gesù nell’Ultima
Cena.

Corpus  Domini
La festa del

Corpus Domini, dalla visione
mistica al miracolo eucaristico
di Bolsena:  sei cose da sapere

Quali sono 
le origini della festa?

Pensiamo di far cosa gradita ai nostri lettori raccontandone, 
con l’aiuto di Famiglia Cristiana, l’intera storia fin dalla sua prima istituzione

La ricorrenza è stata istituita grazie ad
una suora che nel 1246 per prima volle
celebrare il mistero dell'Eucaristia in una
festa slegata dal clima di mestizia e lutto
della Settimana Santa. Il suo vescovo
approvò l'idea e la celebrazione dell'Eu-
caristia divenne una festa per tutto il
compartimento di Liegi, dove il convento
della suora si trovava. In realtà la festa
posa le sue radici nell’ambiente della
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Gallia belgica  e in particolare grazie
alle rivelazioni della Beata Giuliana di
Retìne.

Nel 1208 la beata Giuliana, priora nel
Monastero di Monte Cornelio presso
Liegi, vide durante un'estasi il disco
lunare risplendente di luce candida, de-
formato però da un lato da una linea ri-
masta in ombra: da Dio intese che quella
visione significava la Chiesa del suo
tempo, che ancora mancava di una so-
lennità in onore del SS. Sacramento. Il
direttore spirituale della beata, il Canonico
di Liegi Giovanni di Lausanne, ottenuto
il giudizio favorevole di parecchi teologi
in merito alla suddetta visione, presentò
al vescovo la richiesta di introdurre nella
diocesi una festa in onore del Corpus
Domini. La richiesta fu accolta nel 1246
e venne fissata la data del giovedì dopo
l'ottava della Trinità.

Nel 1262 salì al soglio pontificio, col
nome di Urbano IV, l'antico arcidiacono
di Liegi e confidente della beata Giuliana,
Giacomo Pantaleone. Ed è a Bolsena,
proprio nel Viterbese, la terra dove è
stata aperta la causa suddetta che in giu-
gno, per tradizione si tiene la festa del
Corpus Domini a ricordo di un particolare
miracolo eucaristico avvenuto nel 1263.
Si racconta che un prete boemo, in pel-
legrinaggio verso Roma, si fermò a dir
messa a Bolsena ed al momento dell'Eu-
carestia, nello spezzare l'ostia consacrata,
fu pervaso dal dubbio che essa contenesse
veramente il corpo di Cristo. A fugare i

suoi dubbi, dall'ostia uscirono allora al-
cune gocce di sangue che macchiarono
il bianco corporale di lino liturgico (at-
tualmente conservato nel Duomo di Or-
vieto) e alcune pietre dell'altare tuttora
custodite in preziose teche presso la ba-
silica di Santa Cristina.

Venuto a conoscenza dell'accaduto Papa
Urbano IV istituì ufficialmente la festa
del Corpus Domini estendendola dalla
circoscrizione di Liegi a tutta la cristianità.
La data della sua celebrazione fu fissata
nel giovedì seguente la prima domenica
dopo la Pentecoste (60 giorni dopo Pa-
squa). Così, l'11 Agosto 1264 il Papa
promulgò la Bolla "Transiturus" che isti-
tuiva per tutta la cristianità la Festa del
Corpus Domini dalla città che fino allora
era stata infestata dai Patarini i quali ne-
gavano il Sacramento dell'Eucaristia.

Già qualche settimana prima di pro-
mulgare questo importante atto,  il 19
giugno, lo stesso Pontefice aveva preso
parte, assieme a numerosissimi cardinali
e prelati venuti da ogni luogo e ad una
moltitudine di fedeli, ad una solenne
processione con la quale il sacro lino
macchiato del sangue di Cristo era stato
recato per le vie della città. Da allora,
ogni anno in Orvieto, la domenica suc-
cessiva alla festività del Corpus Domini,
il Corporale del Miracolo di Bolsena,
racchiuso in un prezioso reliquiario,
viene portato processionalmente per le
strade cittadine seguendo il percorso che
tocca tutti i quartieri e tutti i luoghi più

Cos'è il “miracolo eucaristico”
di Bolsena?

Cos'è la processione 
del corporale?



Qual è la differenza tra Giovedì
Santo e Corpus Domini?

Quando si celebra e in quali
paesi è giorno festivo?

In che cosa consistomo 
le celebrazioni?

significativi della città. In seguito la po-
polarità della festa crebbe grazie al Con-
cilio di Trento, si diffusero le processioni
eucaristiche e il culto del Santissimo Sa-
cramento al di fuori della Messa.

Se nella Solennità del Giovedì Santo
la Chiesa guarda all'Istituzione dell'Eu-
caristia, scrutando il mistero di Cristo
che ci amò sino alla fine donando se
stesso in cibo e sigillando il nuovo Patto
nel suo Sangue, nel giorno del Corpus
Domini l'attenzione si sposta sulla rela-
zione esistente fra Eucaristia e Chiesa,
fra il Corpo del Signore e il suo Corpo
Mistico. Le processioni e le adorazioni
prolungate celebrate in questa solennità,
manifestano pubblicamente la fede del
popolo cristiano in questo Sacramento.
In esso la Chiesa trova la sorgente del
suo esistere e della sua comunione con
Cristo, Presente nell'Eucaristia in Corpo
Sangue anima e Divinità.

di Roma. Nella stessa data si celebra in
quei paesi nei quali la solennità è anche
festa civile: nei cantoni cattolici della
Svizzera, in Spagna, in Germania, Irlanda,
Croazia, Polonia, Portogallo, Brasile,
Austria e a San Marino.

In Italia e in altre nazioni il giorno fe-
stivo di precetto si trasferisce alla seconda
domenica dopo Pentecoste, in conformità
con le Norme generali per l'ordinamento
dell'anno liturgico e del calendario.

Nella riforma del rito ambrosiano, pro-
mulgata dall'Arcivescovo di Milano il
20 marzo 2008, questa festività è stata
riportata obbligatoriamente il giovedì
della II settimana dopo Pentecoste con
la possibilità, per ragioni pastorali, di
celebrarla anche la domenica successiva.
Numerose diocesi, in Italia, continuano
a proporre ai fedeli la Celebrazione e la
Processione Eucaristica, a livello dioce-
sano, il giovedì, lasciando per la domenica
la Celebrazione e la Processione parroc-
chiale.

Il Corpus Domini si celebra il giovedì
dopo la festa della Santissima Trinità. A
Orvieto, dove fu istituita, e a Roma,
dov'è presieduta dal Papa, la celebrazione
si svolge infatti il giovedì dopo la solennità
della Santissima Trinità. A Roma la ce-
lebrazione inizia nella Cattedrale di S.
Giovanni in Laterano, per poi concludersi
con la processione tradizionale fino alla
basilica di Santa Maria Maggiore; il
Santo Padre la presiede in quanto Vescovo

In occasione della solennità del Corpus
Domini, dopo la celebrazione della Messa,
si porta in processione, racchiusa in un
ostensorio sottostan-
te un baldacchino,
un'ostia consacrata
ed esposta alla pub-
blica adorazione:
viene adorato Gesù
vivo e vero, presente
nel Santissimo Sa-
cramento.

3
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Il suono delle campane
Nella vita delle nostre vallate e dei nostri
paesini, le campane della Chiesa hanno
sempre avuto una grande importanza. Erano
infatti, l'unico modo per avvisare, nei tempi
passati, di quanto succedeva nella valle. 
Esse, oltre a scandire le ore, chiamavano a
raccolta i fedeli per le Sante Messe, per i
vari riti religiosi e, all'occorrenza, per le ne-
cessità della comunità.
Non  esistevano i telefoni e, meno che mai,
i cellulari e allora ecco la campana che av-
vertiva e chiamava a raccolta in casi parti-
colari. Tutti, a quei tempi, conoscevano il
“linguaggio” delle campane e il campanaro
era assai abile nel lanciare messaggi molto
precisi.
In caso di valanghe che potevano aver coin-
volto persone o calamità varie quali incendi,
tetti della chiesa e della canonica da pulire
per la troppa neve ecc. “i dnōvou l’ōima”
ossia suonavano l’allarme con il battacchio
della campana grande (sunṓ a martel). 
Tutti conoscevano questi richiami e agivano
di conseguenza.

grande all'inizio per 5
minuti a 2 secondi
una serie dall'altra (3
tocchi, 2 sec pausa, 3
tocchi, 2 sec pausa
così per 5 minuti ) poi 5 minuti campane a
distesa quindi si riprende e si suona così
per 30 minuti.
Per le donne: 2 tocchi della campana
media per 5 minuti a due secondi da una
serie all'altra (2 tocchi, 2 sec, 2 tocchi, 2
sec…) poi 5 minuti campane a distesa
quindi si riprende e si suona per 30 minuti.

• Il funerale si suona la 1° volta un’ora e
trenta minuti prima della funzione, la se-
conda volta un'ora prima, la terza volta 30
minuti prima e poi i tre tocchi appena
prima dell'inizio.

• Il trapasso dei sacerdoti si suona: tre
tocchi della campana grande,per 5 minuti
a intervalli di due secondi-  tre tocchi con
la campana mezzana per 5 minuti a inter-
valli di due secondi- poi 3 tocchi della cam-
pana piccola per 5 minuti a intervalli di due
secondi – poi per 5 minuti tutte le campane
insieme  si ripete dall'inizio per 30 minuti.

• Le Messe erano annunciate da un primo
suono un'ora e mezza (sunṓ la Mëssa)
prima della funzione  (campana grande e
piccola), poi un secondo suono un'ora
prima(ërcioukṓ) poi mezz’ora prima ( i bōt
loung) e infine i tre tocchi (i bōt kurt) ap-
pena prima dell'inizio.

• Quando una persona era in fin di vita, al-
lora avveniva quasi sempre in casa, si
suonava la Benedizione di San Giu-
seppe (Beneditzioun ëd San Gioujep):
questa funzione veniva annunciata con il
suono a distesa della campana grande per
tre minuti; questo suono veniva fatto 30
minuti prima dell'inizio della funzione.

• Il trapasso (la pasṓ): diverso era il modo
di suonare delle campane a seconda che
si trattasse di un uomo o di una donna.
Per gli uomini: 3 tocchi della campana

E quando le campane tacevano
per la Settimana Santa?

Nel nostro museo
è conservata una
grande conchiglia,
comunemente chia-
mata “E kouōrn”.
Era usata nella set-
timana Santa da
Karlouciou, il cam-
panaro di allora, e
in tempi più recenti da  Ninou ëd Geniou
che se ne ricorda ancora bene ed ammette
che non era così semplice suonare con
quello strumento.
Veniva usata da mezzogiorno del giovedì
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Santo fino alla sera del sabato Santo per
‘Ave Maria (sera e mattina) e per suonare
mezzogiorno.
Ninou ricorda anche che il giovedì Santo,
verso le 15,30, era usanza fare la processione
dalla Chiesa fino alla Cappella di Sant’Anna;
partecipavano anche i “Battuti” con le loro
divise e i “basc-toun” (bastoni).

Durante la proces-
sione e la funzio-
ne, oltre alla con-
chiglia, suonavano
anche corni veri e
propri di animali,
le “Tařavele” stru-
menti di legno con
una ruota dentata
che produceva un
“suono” simile al
gracidare delle
rane e le “Muse”,
rustici zufoli fatti

con rami di castagno selvatico in cui scorre
la linfa. Erano ricavati da un ramo di castagno
dal quale veniva sfilato l'interno. Nella cor-
teccia veniva praticata un'incisione (taglio),
poi soffiandovi dentro si produceva un suo-
no.

Vi era pure “la Scivouřa” . Anche questo
era uno zufolo rudimentale fatto con lo
stesso metodo della “Musa” ma era diversa
l'incisione (taglio) praticata.

Una “curiosità” storica
Le conchiglie, erano usate per suonare già
in tempi molto antichi; ai tempi della guerra
del sale poi, erano usate dagli abitanti delle
medie e alte valli per lanciare segnali in
caso di attacco da parte dell'esercito dei
Savoia.
È presumibile pensare che il loro uso fosse
molto diffuso infatti, durante la guerra del
sale, furono addirittura vietate.

Come ogni anno con l’aiuto e la disponibilità
di tanti amici, abbiamo partecipato alla rac-
colta fondi per le seguenti Associazioni: 
Ad ottobre “Una mela per la vita” per
l’AISM (Associazione Italiana Sclerosi Mul-
tipla) € 340,00

Solidarietà a Fontane
A dicembre “La stella di Natale” per l’AIL
(Associazione Italiana Leucemie) € 415,00
Ad aprile “Uova Pasquali” per l’AIL (Asso-
ciazione Italiana Leucemie) € 454,00.
Grazie a tutti per il vostro aiuto e la vo-
stra disponibilità.

A tutti coloro che durante 
le loro vacanze soggiorneranno

o visiteranno le nostre verdi 
Terre del Kyé 

il più cordiale benvenuto!
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È trascorso ormai un anno da quel triste giorno in cui Don Leo-
poldo ha raggiunto il Padre Celeste. Il suo ricordo vive costan-
temente in mezzo a noi e la sua mancanza è quanto mai sentita. 
Don Leo ha voluto espressamente rimanere  nel nostro piccolo
paese e riposare nel nostro cimitero nella cappella dei Sacer-
doti. A perenne ricordo, abbiamo voluto dedicargli un “Cippo”.
Ricavato da un pezzo del nostro marmo della Sbornina in alta
Valle, lo stesso con cui è stata restaurata la cappella del Guarini
a Torino dove è custodita la Sacra Sindone, il cippo è stato abil-
mente lavorato e scolpito. Su di esso, oltre alla sua foto e alle
date di prassi, sono stati incisi: la facciata della nostra chiesa,
un particolare della Madonna col Bambino del Mongioie e dei
bambini che giocano sulla piazza. La scelta è caduta su questi
tre soggetti in quanto particolarmente cari al nostro Don.

Iniziative in ricordo di Don Leo

È in preparazione un libro in cui sono state raccolte 
testimonianze e ricordi del suo trascorso terreno nelle
nostre comunità.

La presentazione del volume si terrà nella 
Chiesa Parrocchiale di Fontane
sabato 29 giugno 2019 ore 21,00. 

Alla serata interverrà la Corale Villanovese
diretta dalla Maestra Romina Ambrogio.

Tutti gli amici di Don Leo sono invitati a partecipare.

Su iniziativa di un gruppo di amici di don Leo, 

sabato 29 giugno 2019, con partenza alle ore 6,00

dalla piazza di Fontane, si raggiungerà la cima del Mongioie

dove verrà posta, vicino alla Madonnina, una lapide 

in suo ricordo. Alle ore 11,00 S. Messa. 

Domenica 30 giugno 2019 alle ore 16.00 S. Messa del primo 
anniversario della morte di Don Leopoldo Trentin 

nella Parrocchia di San Bartolomeo a Fontane.
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Sorprese e curiosità
I tempi moderni, con le loro tecnologie sono
a volte anche inquietanti. In altre occasioni
invece, la velocità delle notizie, la possibilità
di collegamenti e connessioni consentono di
fare “scoperte” quasi impensabili.
Così è successo anche a noi. Nel 2017, un
post di facebook ci incuriosiva: un signore
scriveva di aver trovato, in un cimitero di
guerra, la tomba di un soldato di Frabosa
Soprana. Collegando il cognome del soldato
a quello di un utente di fb, ha inviato a un
utente di Fontane il post che di seguito ripor-
tiamo.

“Cimitero italiano Caduti 1ª Guerra mon-
diale di Breslavia (o Wroclaw) in Polonia.
Tomba di Vinai Giovanni(di Bartolomeo)
(Soldato7° Reggimento Alpini) nato il 18-
05-1895 a Frabosa Soprana e deceduto il
05-01-1918 in prigionia per malattia. Foto
pubblicata al fine di portare a cono-
scenza gli eventuali parenti/discendenti
(qualora non sapessero) dell'esistenza
della tomba e affinché il caduto venisse
commemorato nel luogo in cui nacque.”

È passato del tempo, intanto noi ci siamo at-
tivati per cercare di sapere a quale famiglia
della nostra zona appartenesse questo sol-
dato. Il suo nome era impresso sulla stele
del monumento ai caduti  a Frabosa So-
prana ed anche sulla lapide dei caduti di
Fontane. Con la collaborazione di Aldo e
delle impiegate comunali, siamo risaliti alla
famiglia di appartenenza. 
Giovanni era un  fratello di Vinai Matteo,
Telou di Fřip.
Ci siamo a questo punto rivolti ai parenti i
quali sono stati molto colpiti dalla “scoperta”.
Sapevano dell'esistenza di questo zio e pro-
zio, conservavano in casa una fotografia del
giovane soldato ma non conoscevano il
luogo della sua sepoltura.
Hanno così voluto ricordarlo con una Santa
Messa in suo suffragio celebrata a Fontane
una domenica di fine marzo 2019.

A questa fotografia Telou teneva particolar-
mente e aveva espressamente chiesto ai fa-
migliari di conservarla con cura dicendo:
“Tnela da kount, l'ōi la foutougřafia de me
fřel ke l' ōi mouōrt ën gouèra!” (Conservatela
con cura, è la fotografia di mio fratello che è
morto in guerra).

Maria Castagnino

Foto di Vinai Giovanni 
conservata dalla famiglia.

Non siamo ancora riusciti a risalire all'autore
del post di fb per ringraziarlo anche a nome
della famiglia. Speriamo di riuscirci quanto
prima.

Domenica 25 agosto 
in occasione della 
festa patronale 

di San Bartolomeo 
alle ore 9,30 

nella chiesa di Fontane 
S. Messa celebrata 

dal Vescovo 
Mons. Egidio Miragoli.
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La stradina che porta 
al formicaio è storta, 
e per di più in salita.
Benché mezzo sfinita
la povera formica
non bada alla fatica.
Va su per la collina
e dietro si trascina
a stento ed a rilento
un chicco di frumento.
È giunta quasi in vetta
quando una nuvoletta 
sulla terra scodella 
un po' di pioggerella.
L'acqua che cade a picco
ora travolge il chicco
e il granellino biondo
tocca ben presto il fondo.

La formica che fa?
Si abbatte e si dispera?
O imprecando va
contro la sorte nera?
Ma che, ma che! Sa bene
che i lamenti e le scene
non risolvono niente!
Perciò, tranquillamente,
riscende la pendenza, 
afferra il chicco d'oro
e con santa pazienza
ricomincia il lavoro.

Santa pazienza di L. Folgore



9

La chiesa parrocchiale Madonna della Neve
di Corsaglia necessita di urgenti lavori stra-
ordinari.

1) Impermeabilizzazione della terrazza
sopra la navata destra
La pavimentazione del terrazzo sopra la
navata destra è costituita da lastre di pie-
tra, ma, non essendo impermeabilizzata,
le infiltrazioni di acqua piovana hanno
compromesso l’intonaco interno ed
esterno nonché gli affreschi interni e la
meridiana dipinta sul muro esterno.
Su ordine del compianto don Leopoldo si
è provveduto a realizzare una struttura in
acciaio da piazzare sopra le lastre in pie-
tra che funga da copertura prevenendo le
future infiltrazioni. I lavori di installazione
sono già iniziati e saranno completati
entro l’autunno.

2) Realizzazione uscita a norma locale
caldaia
Il locale caldaia, ubicato accanto alla sa-
grestia, non è provvisto di accesso a

norma di Legge. Occorre quindi provve-
dere alla realizzazione di un’apertura dal
locale caldaia verso la piazza. Il lavoro è
molto urgente e verrà realizzato non ap-
pena sarà possibile.

Chiunque volesse contribuire con un 
offerta nominativa oppure in forma 
anonima, può rivolgersi a 

Roberta Dho (349.7117318)

Infine è in fase di studio il progetto per la
realizzazione di una struttura mobile (tipo
carrello) da utilizzare per il supporto ed il tra-
sporto della statua della Madonna del Rosa-
rio durante la processione.
Le offerte raccolte gli scorsi anni in memoria
di Bruna Liprandi (€ 385,00) saranno desti-
nate alla realizzazione di questo “carrello”.
Chiunque volesse contribuire può rivolgersi
a Roberta Dho.

Grazie per il contributo 
che vorrete darci

Il Consiglio Parrocchiale di Corsaglia

Lavori straordinari alla chiesa parrocchiale di Corsaglia

Cammin Leggendo
C’erano una volta (scusate ma questa sto-

ria non può iniziare diversamente) tre grandi
alberi che vivevano a Pian Rubert erano
molto amici.

Crescevano fianco a fianco ogni giorno
sognando di diventare importarti; un dì uno
disse: “ma lo sapete che dal nostro corpo
estraggono…i libri?!” Gli altri due lo presero
per pazzo ma poi iniziarono ad informarsi e
capirono che invece aveva ragione…era
proprio così.

Si guardarono a lungo, ad un tratto la cor-
teccia si illuminò ed ebbero un’idea: “ma
perché nel nostro grande pancione non ac-
cogliamo dei libri? Scendiamo giù in Val
Corsaglia troveremo qualcuno disposto ad
ascoltarci!”. Già si immaginavano in bella

mostra, attrazione degli amanti della lettura
o anche solo di qualche curioso.

Il più saggio però ricordò che erano an-
corati al terreno ed avrebbero dovuto tro-
vare un aiuto per potersi spostare!

Un giorno passava da lì un uomo non po-
tevano sbagliarsi, era un taglialegna, non
tanto per l’attrezzatura che portava con sé
ma per quel barbone, le braccia forti, il fare
un po’ rude lo fermarono, seppero che si
chiamava Beppe e gli spiegarono le loro in-
tenzioni. Lui iniziò a brontolare per un po’
ma loro lo lasciarono fare avevano visto che
i suoi occhi erano buoni e di certo li avrebbe
aiutati. Alla fine infatti si lasciò convincere e
dopo averli tagliati li portò a Corsaglia.

Arrivati in paese li lasciò davanti al suo ca-
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pannone ed Iniziò a parlare della buffa idea
che avevano avuto questi tre alberi non sa-
peva se qualcuno vi avrebbe dato seguito
ma doveva comunque provarci!

Non ci volle molto, trovò presto chi ab-
bracciò l’iniziativa da Corsaglia a Bossea
fino a Fontane.

Si recarono nella Biblioteca di Frabosa
Soprana alla ricerca di libri dismessi perché
doppi…o forse anche tripli, per qualche pa-
gina un po’ ingiallita o per una copertina un
po’ sgualcita ma erano perfetti per riempire
la pancia degli alberi ed il cuore dei lettori
residenti o in transito nella splendida Valle
Corsaglia.

Intanto Beppe andava avanti a preparare
i tronchi, scavando per fare posto ai libri,
cercando il modo per non farli bagnare, pen-
sando anche ad un tetto, a volte procedeva
da solo a volte in aiuto arrivava un amico o
due …spesso per lo più a chiacchierare…
.ma il lavoro andava avanti.

Alla fine chiesero agli Alberi dove vole-
vano essere riposti: uno domandò di essere
sistemato a Corsaglia…dalla “carà del punt”
“così quelli che passano mi vedono e si pos-
sono fermare a sfogliare qualche pagina, vi-
cino c’è anche una panchina ed una fresca
fontana”! 

Un altro, il più piccolo, chiese di andare a
fare da guardiano alle Grotte di Bossea “tro-
verò tanti curiosi che uscendo o entrando in
quell’antro vorranno sostare vicino a me a
riposare in compagnia di un buon libro” 

Infine il più anziano volle salire a Fontane
sul Sret agli altri sembrava un po’ defilato
ma lui disse “non preoccupatevi amici miei!
Sarò sul tragitto di un…cammino impor-
tante”.

Come ogni favola che si rispetti anche
questa ha un lieto fine ...ce l’hanno fatta!! 

Tre alberi caparbi sono riusciti a coronare
il loro sogno… il libro torna nel tronco da
dove è nato!

La storia finisce qui, non mi resta che in-
vitarvi numerosi all’inaugurazione del per-
corso “Cammin Leggendo” il 22 di

giugno, a Corsaglia alle ore 15.45 in con-
comitanza con il 13° Memorial “Meo Vinai”.

Il regolamento dell’iniziativa è facile:
“I libri sono a disposizione di tutti, sarà
il lettore a decidere se prenderlo in pre-
stito, in dono o sostituirlo con un proprio
libro”
Ora permettetemi un po’ di…Grazie!
in primis grazie al Comune di Frabosa So-
prana per avermi lasciato disporre dei libri
in eccesso della Biblioteca, grazie a Beppe
Dho... per le tante ore di lavoro… ed ai suoi
compari, un grazie grande e di cuore va a
Monica Peirano, a Nadia Dho ed a Clau-
dio Camaglio per avermi immediatamente
seguito in questa idea, grazie a Fabrizio
Vinai ed a seguire grazie alla “ Associa-
zione Piero Caramello” di Corsaglia, alla
“Associazione E Kyè” di Fontane ed alle
Grotte di Bossea e grazie ad Ezio per aver
condiviso la corsa in memoria di suo papà
con l’inaugurazione di questa iniziativa.
Chiudo ricordando che la Biblioteca di Fra-
bosa Soprana è aperta il martedì pomerig-
gio dalle 17 alle 18 ed il sabato mattina dalle
9.30 alle 10.30.
Non mi resta che augurare...

Buona lettura! 
Roberta Dho

Sabato 13 luglio
Ritrovo sulla piazza ore 14

Sono richiesti: buona volontà, 
attrezzature idonee, 

abbigliamento consono... 
Al resto: vitto, bevande 

ed eventuale...alloggio ci pensiamo noi!!

Fine lavori ore 19: 
PENNE ALL'ARRABIATA E NON SOLO!!

Per info: Matteo Vinai
0174 349189 (ore serali)

Giornata Ecologica 
a Fontane

Pulizia dei sentieri
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Prà di Roburent
Domenica 11 agosto 2019 - ore 12

12ª GRAN POLENTATA
in collaborazione con il 
Gruppo Alpini di Mondovì Carassone 
capitanato da Michelangelo Terreno

Prà: notizie ed appuntamenti
Ci voleva proprio giugno per ricordarci che
forse Lassù hanno finalmente finito le notevoli
scorte d’acqua. 
Da qualche giorno infatti non piove più ed il
termometro domenica scorsa due giugno, ha
toccato addirittura i 25,7 gradi.
Ricordo con piacere, quando nell’ormai lon-
tano 1972, arrivando a Prà, un anziano del
posto mi accolse con queste testuali parole:
“benvenuto in questo paesetto di montagna,
dove ci sono otto mesi di freddo e quattro
mesi di fresco”! Allora d’inverno, specialmente
gli anziani, stentavano ad uscire di casa, men-
tre invece ora si vedono sovente degli ultra
settantenni arrivare in bici perfino con pioggia
e temperature decisamente rigide. Sicura-
mente e fortunatamente la medicina e la tec-
nologia hanno fatto passi da gigante.
Anche se purtroppo Prà da tempo si è note-
volmente spopolata, non passa giorno che ci-
clisti, atleti o semplici camminatori la
raggiungano attratti dalla bellezza del villaggio
e dallo splendido panorama.
Invito pertanto chi non è mai venuto quassù,
a programmare quest’estate almeno una gior-
nata da dedicare esclusivamente alla visita di
questo angolo di Paradiso. Resterete felice-
mente colpiti ed ammirati dal buon gusto e
dalla raffinatezza con la quale i proprietari
hanno saputo ristrutturare le vecchie abita-
zioni, senza minimamente alterarne l’architet-
tura originale.
Non mi rimane che ricordarvi la Festa Patro-

nale della Santissima Trinità che quest’anno
ricorre la domenica 16 giugno. Vi aspetto nu-
merosi alla Santa Messa che verrà celebrata
nel pomeriggio alle ore 16,00.
Ricordatevi anche che la seconda domenica
di agosto cioè il giorno 11 alle ore 12 siete at-
tesi numerosi, come ormai da anni, alla dodi-
cesima edizione della Grande Polentata in
piazza (vedi box a fondo pagina).
Non mi rimane che salutarvi calorosamente
ed invitarvi a prendere visione dell’allegato
specchietto dei due inverni a confronto. 

Giovanni Sevega

Prenotazioni entro 
Giovedì 8 agosto 

al numero 0174.349221

DUE INVERNI A CoNFRoNTo
2018-2019 2017-2018

Numero nevicate al 6 marzo

7 30
Neve fino al 6 marzo

131 cm 362 cm
Giorni sotto 0 gradi

5 13
Notti sotto 0 gradi

48 48
Temperatura minima

- 5,0 - 13,0
(il 23 e 30 gennaio)        (il 28 febbraio)

Altezza massima della neve

65 137
(il 3 febbraio) (il 2 marzo)



A tutti i famigliari le sentite condoglianze dagli amici della Val Corsaglia.
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Kose nosc-t řeKose nosc-t ře
ALL’OMBRA DELLA CROCE 

PEIRANo Edoardo
di anni 59

deceduto a Cuneo

CAMPERI Paolo
di anni 50

deceduto a Fossano

GERBINo Venanzio
di anni 70 

deceduto a Mondovì

CAMPERI Pietro
di anni 94

deceduto a Mondovì

Finalmente ritorna l’appuntamento tanto at-
teso! Nella seconda metà del prossimo
mese di settembre a Bossea si svolgerà il
“Corso di Cucina” sotto la guida dello Chef
Paolo Pavarino!
Le lezioni si svolgeranno come sempre in
orario serale, inizio previsto per le ore 20
(circa). Le date esatte saranno rese note
quanto prima. Non mancheranno le novità!!
Chi fosse interessato è pregato di chiedere
informazioni o dare l'adesione entro e non

oltre il 30 agosto, rivolgendosi a Piera
(340.7063698),
Si ricorda che gli appuntamenti avranno ca-
denza settimanale.
Il corso si svolgerà in collaborazione con
l’Associazione Alto Corsaglia che gestisce
la Grotta di Bossea, al termine del quale
verrà rilasciato a tutti l'attestato di partecipa-
zione. Grazie a quanti vorranno aderire al-
l'iniziativa.

P.

Tredicesimo corso di cucina a Bossea
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A CURA DELL’ASSOCIAZIONE CULTURALE ”E KYÉ”

La patzentzia ià ou se apartament

ënt e kondominio dla toua ment

e lì dintz, ënt ou se nì

třankouila i pasa i se dì.

Për ke tout ou vōg ben

la patzentzia i vè tëngua a fren

ma se in brut moument i sc-kapa

i fè peid ina muřa mata

ki tiřa a kōtz, kousc-třeta 
a le sc-tōnghe

e, koun i pé frà 
i fè vouř$ le sc-plōnghe,

e kōnd la matiscioun i pasa

i tiřa e baroc koun la tesc-ta basa

e i torna a kà mourtifik$

pëntia d'esse mařament sc-foug$.

- Sōnta, bouna patzentzia! -

ous sent souventz a dì

piikè tuc ben ou souma ke:

për ina bouna kounviventza

oui vè tōnta ma tōnta 

Patzentzia!

La pazienza ha il suo appartamento 

nel condominio della tua mente

e lì dentro, nel suo nido,

tranquilla trascorre i suoi giorni.

Perché tutto vada al meglio

la pazienza va tenuta a freno

ma se un brutto momento scappa

fa come una mula impazzita

che tira calci, costretta 

alle stanghe

e, con i piedi ferrati 

fa fuoco e fiamme, 

e quando la furia passa

tira il biroccio con la testa bassa

e torna a casa mortificata

pentita di essersi malamente sfogata.

-Santa, buona pazienza!-

si sente sovente esclamare

perché tutti ben sappiamo che 

per una buona convivenza

occorre tanta, ma tanta

Pazienza!

Patzentzia

Lucia Vinai

Pazienza



Ti ricordi del grembiule 
di tua nonna?

Il “boscaiolo” di Fontane
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Il primo scopo del grembiule della nonna era quello di proteggere i vestiti
sotto, ma inoltre:
• serviva da guanto per ritirare la padella bruciante dal forno;
• era meraviglioso per asciugare le lacrime dei bambini ed, in certe occa-

sioni, pulire faccine sporche;
• dal pollaio, il grembiule serviva a trasportare le uova e, talvolta, i pulcini;
• quando i visitatori arrivavano, il grembiule serviva a proteggere i bambini timidi;
• quando faceva freddo, la nonna se ne imbacuccava le braccia;
• questo buon vecchio grembiule faceva da soffietto, agitato sopra il fuoco a legna;
• era lui che trasportava le patate e la legna secca in cucina;
• dall'orto, serviva da paniere per molti ortaggi dopo che i piselli erano stati raccolti era il

turno dei cavoli;
• a fine stagione, esso era utilizzato  per raccogliere le mele cadute dall'albero;
• quando dei visitatori arrivavano in modo improvviso era sorprendente vedere la rapidità

con cui questo vecchio grembiule poteva dar giù la polvere;
• all'ora di servire i pasti la nonna andava sulla scala ad agitare il suo grembiule e gli uomini

nei campi sapevano all'istante che dovevano andare a tavola;
• la nonna l'utilizzava anche per posare la torta di mele appena uscita dal forno sul davan-

zale a raffreddare. Ai giorni nostri sua nipote la mette là per scongelarla.

Occorrerà un bel po' d'anni prima che qualche invenzione o qualche oggetto possa rim-
piazzare questo vecchio buon grembiule.
In ricordo delle vostre nonne, inviate questa storia a quelli che potranno apprezzare la “Sto-
ria del grembiule della nonna”.

(Maurizio Magistri) 

Una gentile Signora ci ha fatto pervenire la seguente prosa. 
A noi è piaciuta; ci auguriamo che piaccia anche ai nostri lettori.

Nella mattinata di venerdì, 31 maggio, sulla
splendida piazza di Fontane, incorniciata dal
verde e dalle montagne, gli alunni della
Scuola Primaria di Frabosa Soprana, alla
presenza del sindaco, prof. Jole Caramello,
del vice-sindaco Aldo Peirano, della maestra
poetessa Lucia Vinai e di una rappresen-

tanza degli “amici di Pluc”, è stata inaugu-
rata la scultura lignea del “boscaiolo”, dise-
gnato dai bambini e riprodotto fedelmente
dall’artista Barba Brisiu. Continua così la
serie delle sculture in legno, che i bambini
della Scuola Primaria hanno progettato per
Frabosa e le sue borgate. Ogni scultura ha

Inaugurata, a Fontane di Frabosa Soprana, una nuova scultura lignea
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Per il Bollettino
N.N. (Corsaglia) 15,00 - Turco Mafalda
20,00 - Vinai Matteo (Vinè) 20,00 - Vinai Bar-
bara (Chiasse) 20,00 - N.N. (Mondovì) 20,00
- fam. Somà Giuseppe 30,00 - Felice Massi-
mino 20,00 - Camperi Caterina (Savona)
40,00 - Borghese Luigina (Pracomune)
10,00 - fam. Aprile (Monza) 50,00 - Somà
Gino 20,00 - Roà Domenico 20,00 - Somà
Margherita 20,00 - Marisa Siccardi Bottero
20,00 - Vinai Pierina (Vinè) 10,00 - Bernelli
Oreste 10,00 - Griseri Anna Maria 10,00 -
Vinai Maria (Paladini) 10,00 - Magliano Ste-
fano (M.A.) 10,00 - Rosellino Andrea e Mat-
teo 10,00 - Regis Sergio (S:Anna) 15,00 -
Gallesio Erminia (Mondovì) 10,00 - Atalanta
Caterina (Ventimiglia) 25,00 - R.G. (Mon-
dovì) 30,00 - Gandolfi Severina (Mondovì)
10,00 - Beccaria Domenica (Mondovì) 10,00
- Peirano Basso Lidia (Villanova) 20,00 -
Bertone Beppino (Mondovì) 20,00 - Chiec-
chio Bertone Lucia (Mondovì) 20,00 - sorelle
Articolo 50,00 - Marro Giuseppina (Boves)
20,00 - fam. Botanica (S.Giacomo) 20,00 -
fam. Peirano Bruno (Mondovì) 20,00 - Luisa
Gonnet (Francia) 40,00 - Giampiero Peirano
40,00 - Peirano Pietro (Scarrone) 20,00 -
fam. Fazzino (Mondovì) 25,00 - Vinai Lucia

Per la Chiesa
In onore di S.Antonio per G.R. 10,00 - Vinai
Pierina (Vinè) 50,00 - Atalanta Caterina
(Ventimiglia) 25,00 - a suff. di Peirano Edo-
ardo 100,00 - Peirano Basso Lidia 100,00 -
a suff. di Articolo Giovanni e Giovanna 50,00
- Marro Giuseppina (Boves) 40,00 - Peirano
Pietro (Scarrone) a suff. def. 100,00 - fam.
Fazzino (Mondovì) 25,00 - Vinai Giacinto e
Nina (Vinè) a suff. def. 50,00 - Vinai Albina
(Canè) a suff. def. 20,00 - Vinai Caterina
(Pamparato) a suff. def. 200,00 - P.P. 100,00
- In onore di S. Antonio 10,00.

(S.Anna A.) 15,00 - Quaglia Giovanna (Eula)
15,00 - Giusta Teresa (Frabosa Sott.) 20,00
- Martina Somà Fenoglio (Villanova) 20,00 -
Camperi Giovanni (Saluzzo) 20,00 - fam.
Vinai (Giri) 30,00 - Camaglio Marina, Sic-
cardi Giancarlo e Claudio 30,00 - Defilippi
Nando (Frabosa ) 20,00 - Vinai Giacinto e
Nina (Vinè) 20,00 - Ferrua Antonella 30,00 -
Roà Giuseppe e Graziano 20,00 - Rodolfo
Ferreri (Albenga) 25,00 - Roà Caterina (Vil-
lanova) 10,00 - in suff. di Marco Somà M e
B Villanova 60,00 - Vinai Albina (Canè) 10,00
- Vinai Mariuccia (Mezzavia M.vì) 10,00 -
Daniela Nota (Torino) 10,00 - Basso Luisa
10,00.

• OFFERTE • OFFERTE • OFFERTE • OFFERTE •

una sua storia che si può trovare sul libro
“Pluc sui sentieri della montagna” che fa
parte della serie edita dalla casa editrice Pri-
malpe di Cuneo con ben quattro volumi pub-
blicati nel corso di questi ultimi anni
scolastici.
Nel corso della manifestazione gli alunni
hanno letto la storia “Caterinella e i tajarin”,
dalla quale è tratto il personaggio del bosca-
iolo. Da parte sua la maestra Lucia Vinai ha
letto una sua poesia dedicata ad un perso-
naggio molto generoso della Val Corsaglia.
La mattinata si è conclusa con la visita al lo-
cale museo etnografico che ha suscitato
grande ammirazione da parte degli alunni.

Fontane ha accolto i bambini e gli insegnanti
con il solito calore, offrendo loro un graditis-
simo buffet.
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FONTANE CHIESA DI SAN BARTOLOMEO
SABATO 17 AGOSTO 2019 - ore 21

Fabrizio PEPINO - Vera ANFOSSI - Michelangelo PEPINO
con la partecipazione del soprano Elisa ARAGHI

LA MUSICA NEL CUORE, 
EMOZIONI PER L’ANIMA

Concerto in ricordo di 
don Leopoldo Trentin

... e solo quando ci sarà
sottratto comprenderemo

quanto ci fosse
indispensabile e caro ...






